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A
ccade che questa è la settimana dei
consigli di classe, e per fottuta coinci-
denza è la settimana delle visite gui-
date: quattro giorni su cinque in gi-

ro coi ragazzi. Per strana coincidenza è morto
anche il marito di una collega e c’è stato persi-
no insieme ai miei alunni un funerale: vederli
diversi, seri, mano nella mano e intenerirsi a
guardarli in chiesa a pregare. Io che non pre-
go mai. Arrivo sfatta al venerdì sera ed entro
in casa lanciando le scarpe in aria... «C’è la ri-
voluzione, andiamo?», parlo con Barbara Evo-
la, precaria che conosco dal settembre del
2008 quando ci siamo ritrovante nei cortei
dell’ Onda, Cobas lei, moderatissima io, eppu-
re sempre presenti, spesso insieme. «Che dici
Mila? Sto cucinando...». Barbara ha due bim-
bi e un cane, Nerone. «Dai, hai sentito questa
cosa della Spagna no? Si tenta di bissare an-
che qui, scendiamo un attimo, vediamo chi
c’è, che aria tira, ci facciamo un panino coi
bimbi e poi torniamo». Mi ritrovo in macchina
dopo dieci minuti con tutta la famiglia. Il mari-
to è un musicista precario della Sinfonica, ci
dà uno strappo. «Voi siete matte». Nerone ab-
baia e dopo due minuti ci ritroviamo io, Barba-
ra, due bimbi, un cagnone nero e una cagnet-
ta randagia che si unisce, di fronte a un risica-
tissimo numero di ragazzi seduti a terra. Tene-
rezza. Gli “indignados”…«Dai andiamoci a
prendere sto kebab e torniamo». Non c’è più
nessuno quando torniamo. Siamo per strada
verso casa, sono le undici di sera, io, lei, due
bimbi saltellanti, una cagnone casalingo e
una cagnetta che ci segue da lontano. Parlia-
mo fitto fitto. Di cucina, di scuola, le proteste,
la solitudine, il Pd, SEL, Pisapia, Moratti, qua
non potrebbe accadere «il tuo Pd le primarie
non le farà», «le farà, le farà». ❖
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I
l modo in cui il padrone delle ferriere televi-
sive abusa del suo potere, più che provocare
indignazione, ormai fa solo schifo. Stessa

faccia rifatta, stesso trucco e parrucco esagera-
to e soprattutto stesso disprezzo per la demo-
crazia.

Ma perché Berlusconi insiste su toni già re-
spinti dagli elettori? Anzitutto perché Berlusco-
ni e berluscloni non sanno fare altro. Poi, non
hanno argomenti per convincere i milanesi che
hanno votato per Pisapia. Quindi cercano di sta-

nare quelli che non sono andati a votare al pri-
mo turno o hanno votato per altri, trattandoli
come tori nell’arena che impazziscono davanti
a uno straccio rosso.

Bossi, tanto per partecipare all’impresa, si è
inventato una «zingaropoli», che non riesce
neanche a pronunciare. Mentre l’ex radicale
Stracquadanio, che ha la lingua sciolta, evoca
l’orrore degli islamici raccolti in preghiera sotto
la Madunina. Ma scherziamo? Il paradiso è dei
milanesi; ma solo quelli che votano Moratti. ❖

Straccio rosso aZingaropoli
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«È una vergogna che il Governo voglia diminuire i docenti specializzati in inglese
nellescuoleprimariedelLazio.AddiritturainprovinciadiRomasarannoridottida445a98.
Unavera epropria follia, è l'ennesimadimostrazionedi quanto sia ciecoquestocentrode-
stra». Lo afferma, in una nota, il presidente della Provincia di Roma, Nicola Zingaretti.
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